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  COMUNE DI  V A G L I O  DI  BASILICATA- Potenza 
 

REGOLAMENTO  URBANISTICO 
 

 

 

 

RELAZIONE INTEGRATIVA 

 

Premessa 

 

 

In relazione  ai rilievi emersi in sede di Conferenza di Pianificazione – in data  4.09.2007 

e in data 29.01.08- e agli ultimi aggiornamenti del  PAI,  si è provveduto  alle modifiche e 

alle integrazioni di cui agli elaborati  di seguito elencati :  

 

 
1’- RELAZIONE INTEGRATIVA  
6bis CENTRO ABITATO : Classificazione di aree e tessuti  in A. U. 1: 1.000 
8-  CENTRO ABITATO- Previsioni di progetto: 

Superfici Riservate all’Armatura Urbana- Distretti e Lotti residenziali 
1: 1.000 

9- CENTRO ABITATO  
Lotti edificabili- Stralci su planimetria catastale  

1: 500 

12- INSEDIAMENTI PRODUTTIVI : AREA P.I.P. 1: 2.500 
13-  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  
 

La  Relazione  non sostituisce  quella già consegnata  ma  ne costituisce  integrazione;  

le  tavv. n.  6bis  e 14  costituiscono integrazione  in riferimento a quanto richiesto in 

Conferenza; gli altri elaborati  elencati sostituiscono quelli consegnati in precedenza. 
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In riferimento  ai rilievi   riportati  nel parere   dell’Ufficio Urbanistica e Tutela del 

paesaggio del Dipartimento  Ambiente, Territorio e Politiche della Sostenibilità della  

Regione Basilicata,  che in parte trovano riscontro nel parere istruttorio  del 

Responsabile  del Settore Pianificazione  e Protezione Civile  della Provincia di Potenza,  

si precisa  per i singoli  punti quanto di  seguito  riportato : 

 

 

 

A)-  In relazione a quanto rilevato sulla necessità  di  individuare  e definire l’ambito di 

applicazione del R.U. si è provveduto ad inserire nella Tav. 3  gli Ambiti Urbani, quelli 

Periurbani e gli Insediamenti extraurbani produttivi.  Gli Ambiti urbani e Periurbani sono 

riportati in dettaglio nelle Tavv.  6bis-8. 

 

 

B)-  Bilancio Urbanistico e dati  relativi alle varie zone :  

-  Si riporta  di seguito la  Scheda 1 (Bilancio Urbanistico) con le integrazioni richieste 

e con le seguenti precisazioni:  

- per le zone C si riporta in tabella  sia la capacità insediativa complessiva sia la quota 

residua; in nota vengono specificati i dati  relativi alle singole zone.  Le aree libere 

residue   non sono in realtà  utilizzabili in quanto ricadono in zona vincolata, come già 

riportato a pag. 25 della Relazione;  

- per la zona PEEP si allega la Planimetria richiesta; la zona destinata ad edilizia 

pubblica  risulta esaurita (vedi anche cap.3.3.2 della Relazione- pag. 25) già nel  

1993; alcuni interventi di edilizia pubblica ( cooperative edilizie) sono stati realizzati 

all’esterno di tale area (Tav. 6);  due lotti a schiera, di quelli previsti nel PEEP,  che 

risultano assegnati ma non ancora realizzati,   vengono confermati  secondo quanto 

riportato  nella Tav. 8 (Lotti L1,L2);  

-  per l’area artigianale   si allega  copia della Planimetria del P.I.P.  con 

l’individuazione dei lotti già utilizzati;  nella Scheda 1 si riporta la quota di superficie 

utilizzata, in riferimento al paragrafo 3.3.4  della Relazione ( pag. 26) dove vengono 

elencati  analiticamente i lotti  utilizzati e quelli residui; 

 

 

 

 

 

 



 

Scheda 1- Bilancio  urbanistico relativo al  P. d. F.  vigente  (riferim. Tav 5) 
Tutti i dati dimensionali  sono ricavati  dalla Tav . 7 del P. di F. "Zone omogenee"-  in quanto agli atti dell'Amministrazione  Comunale  non c'è la Relazione illustrativa e non ci 
sono dati; così come non c’é alcuna documentazione del Piano di Zona; pertanto i dati relativi  al piano di Zona sono ricavati dallo stato di fatto.  
 

ZONE  TERRITORIALI  OMOGENEE  S= Ha. EDIFICABILITA'  -mc/mq PREVISIONE -mc ATTUAZIONE ATTUATA 
      ZONA  A - Centro Storico 1 3,38                                               Piano .di Recupero219/81 50  % 

Tot. 7,17 Territor.1,58- Fondiario 3,0  Diretta 100  % ZONA  B  di 
Completamento Libera 0,822 Territor.1,58- Fondiario 3,0           12.190 Diretta 0,0 % 
ZONA PEEP  1,37  Territor.2,0-   Fondiario 3,5 27.400 PEEP 100 %3 
ZONE  C1- C2  0,47 Territor.1,58- Fondiario 3,0 7.410 P.P. / Lottizzaz.  Convenz. 100 %4 
ZONE  C3-C4   2,12 Territor.1,58- Fondiario 3,0 35.527 P.P. / Lottizzaz.  Convenz. 0,005 
ZONA  D- Impianti industriali e simili6 6,40       Fondiario 2,007 Vedi Rel. Pag.26 Piano per Insediamenti 

Produttivi 
47,6 % 

ZONA  F- Attrezzature di interesse 
generale8 

10,23       ----- Diretta 18% 

ZONA E - Usi  agricoli  0,03  -  0,07  Diretta ----- 
                                                 
1 - Nella superficie  sono comprese le zone "centro storico conservativo" e "Centro storico da ristrutturare" lungo Via Menotti; in questa zona è consentito un indice fondiario di 5,0 mc./mq.; nell'area del Centro Storico si 

valuta un'attuazione al 50 % degli interventi di riparazione e ricostruzione successivi al terremoto del 1980, con interventi che solo raramente hanno interessato interi isolati. La rappresentazione grafica dello stato di 

attuazione  è riportata nella Tav. 7 del R.U.;   

2 - 
Le aree  di completamento residue sono individuate nella tav. 5 con le sigle B1(615 mq.), B2 ( 2.905 mq.) e B3 ( 4.670 mq.) con una superficie complessiva di mq.8.190;  l’area B2 ricade quasi totalmente in zona R3;

  

3 - L'area PEEP risulta totalmente utilizzata, anche se  vi sono state modifiche rispetto al disegno del P. d. F.; nella Tav.6 sono riportate tutti gli interventi di edilizia pubblica, che hanno interessato in parte anche le adiacenti 

zone di espansione; 

4 -    Le due piccole zone  C1 (1.520 mq. ) e C2(3.170 mq.- vedi tav. 5) sono totalmente attuate  anche se in modo diverso  dal disegno del  P. d. F.;; 

5 - Le  due aree-C3 (8.880 mq.) e C4 (12.340 mq.)  risultano totalmente non  attuate , per problemi geologici  sorti nel passato e tuttora  presenti; ricadono infatti  in zona R4 del PAI; 

6 - L'area  prevista  nel P.d.F. lungo la strada per Cancellara aveva una superficie  di 4,27 Ha; quest'area non è stata utilizzata ed è stata sostituita da un'area PIP ubicata lungo la Basentana dell'estensione di 6,40 Ha., che 

risulta attuata  per il 47,6 % ( tale percentuale è ricavata  dal rapporto tra la superficie dei lotti utilizzati e quella totale destinata a lotti artigianali); 

7 - Oltre  all'indice fondiario, vengono fissati  nel  DPGR n1487/'87, il limite  del rapporto di copertura nella misura del 25% della superficie del lotto e l'altezza max di 12,0 ml; 

8-  La superficie  riportata   è la somma  di quelle riportate nella successiva scheda n. 4.  
 
 
 
 



 

 

Scheda 2-  Spazi ed  attrezzature pubbliche previste dal P.di F. vigente 
Gli spazi e le attrezzature pubbliche  contabilizzate nella scheda  fanno riferimento alla Tav. 14, dove 
sono riportate con simboli diversi,  quelle previste dal P. di F. e quelle esistenti. Le superfici di spazi ed 
attrezzature previste dal P. di F.  derivano dalla misurazione delle aree riportate in planimetria, non 
sempre individuate chiaramente, in quanto su una stessa area ricadono attrezzature di tipo diverso. Il 
dato relativo  alle superfici per abitanti, in mancanza di dati del P. di F., è riferito  alla popolazione 
media degli ultimi anni, pari a 2.250. 
 
SERVIZI ED ATTREZZATURE Superficie 

Prevista-  mq. 
Sup./ Abitanti  
     mq/ab. 

Attuati 
 mq.  

Sup. /abitanti  
   mq/ab. 

ISTRUZIONE  DELL'OBBLIGO 12.5901 5,59 5.0202 2,23 
Civili 30.2103 13,42 6.7304 2,99 ATTREZZATURE 

INTERESSE COMUNE  Religiose5 1.7905 0,79 2.7856 1,23 
SPAZI PUBBLICI ATTREZZATI 
PER IL GIOCO E LO SPORT 

50.240 7 22,32         23.980 10,66 

PARCHEGGI  7.5208 3,34          2.8809   1,28 
Totale  102.350 45,48       38.435  17,08 

 
 
 
 
                                                 
1 - Il P. di F. , oltre  a confermare le due attrezzature   esistenti a monte di Via Carmine (S1-S2  della Tav.14, con 
una superficie di  2.510 x 2  = 5.020 mq.),  prevedeva  le  seguenti aree:  1- Scuola Media ( 3.880 mq.); 3- Scuola 
Elementare  (1.920 mq.); 7- Asilo, Scuola Materna ( 1.770); 
2 – Si fa riferimento  alle due aree  S1-S2 , tra Via Carmine e Via Umberto;  
3 - Il P.di.F., oltre a confermare la sede municipale esistente – AC1 di 670 mq., prevedeva le seguenti aree  per 
attrezzature di tipo civile ( vedi Tav. 14): 2-Sede Municipale (3.880 mq), 4- Centro sociale (1.920 mq),  5- 
Cinema ( 1.920 mq. ) , 6- Caserma carabinieri (1.770 mq.), 8- Mercato e Fiera ( 8.110 mq.), 9-  Ambulatorio  
(7.840 mq.), 11-Macello ( mq. 4.100), in adiacenza della zona artigianale;   
4 - Le attrezzature previste  dal P. di F. non sono state realizzate, a parte la  Caserma dei Carabinieri, ubicata   in 
un'area diversa da quella prevista; allo stato  risulta  la seguente situazione (vedi Tav. 14)): AC1- Sede Municipale 
(670 mq.); AC2 - Sala riunioni e spettacoli (in corso di ristrutturazione, 145 mq); AC3- Caserma dei carabinieri 
(840 mq.); AC4 - Mercato coperto  (320 ); AC5 - Museo multimediale di 2.880 mq.;  AC6 - Antiquarium, di 1.730 
mq. ; AC7--Biblioteca comunale , 145 mq. 
5 - Il P. di F. individuava, con l'apposito simbolo,  solo le seguenti attrezzature : Chiesa e convento di S. Antonio 
(550 mq. ), Cattedrale di S. Pietro (390 mq.), Chiesa Madonna del Carmine (850 mq.); le altre chiese già esistenti 
non erano individuate;  
 6 - Si considerano le seguenti attrezzature esistenti : R1-  S.Antonio Abate (550 mq.); R2 - Cattedrale-S.Pietro 
Apostolo (390 mq.); R3- Chiesa di S.Giuseppe (Vico D’Annunzio, 100 mq.); R4- Chiesa di S.Donato (ex S.M. di 
Nazareth),160 mq. ; R5 -Chiesa della Madonna del Carmine, 850 mq.; R6 - Chiesa dell’Annunziata, 675 mq. ; R7-
Cappella del Cimitero ,  60mq.; 
7 -  Il P. di F. prevedeva le seguenti aree ( vedi tav.14) : V1 (11.120 mq), V2 ( 21.730mq. );  V3 (5.900 mq. ),  V4 
(2.750 mq.), V5 (8.740 mq. );  allo stato risultano  quasi completate e sistemate   l'area  V2, di  15.170 mq. ( con 
una superficie ridotta rispetto a quella prevista)  e l'area V3, di 8.810 mq. ( e quindi con una superficie più ampia 
di quella prevista);  
8 - Il P. di F. prevedeva ampi parcheggi a servizio delle attrezzature ed altri parcheggi non sempre ben delimitati ai 
margini dell'abitato, riportati nella Tav. 14, con una superficie complessiva di  7.520mq.;  
9 - Si considerano  i parcheggi esistenti  nell’abitato , individuati e numerati  da P1 a  P12 nella Tav. 8. 
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C)- Scheda  n. 2 , relativa  all’analisi quantitativa  di spazi ed attrezzature pubbliche; tale 

Scheda è stata aggiornata nel modo di seguito riportato, in riferimento  alla Tav. 14.  

Scheda 2-  Spazi ed  attrezzature pubbliche previste dal P.di F. vigente 
Gli spazi e le attrezzature pubbliche  contabilizzate nella scheda  fanno riferimento alla Tav. 14, 
dove sono riportate con simboli diversi,  quelle previste dal P. di F. e quelle esistenti. Le superfici 
di spazi ed attrezzature previste dal P. di F.  derivano dalla misurazione delle aree riportate in 
planimetria, non sempre individuate chiaramente, in quanto su una stessa area ricadono 
attrezzature di tipo diverso. Il dato relativo  alle superfici per abitanti, in mancanza di dati del P. di 
F., è riferito  alla popolazione media degli ultimi anni, pari a 2.250. 
 
SERVIZI ED ATTREZZATURE Superficie 

Prevista-  mq. 
Sup./ Abitanti  
     mq/ab. 

Attuati 
 mq.  

Sup. /abitanti  
   mq/ab. 

ISTRUZIONE  DELL'OBBLIGO 12.5901 5,59 5.0202 2,23 
Civili 30.2103 13,42 6.7304 2,99 ATTREZZATURE 

INTERESSE COMUNE  Religiose5 1.7905 0,79 2.7856 1,23 
SPAZI PUBBLICI ATTREZZATI 
PER IL GIOCO E LO SPORT 

50.240 7 22,32         23.980 10,66 

PARCHEGGI  7.5208 3,34          2.8809   1,28 
Totale  102.350 45,48       38.435  17,08 

 

                                                 
1 - Il P. di F. , oltre  a confermare le due attrezzature   esistenti a monte di Via Carmine (S1-S2  della 
Tav.14, con una superficie di  2.510 x 2  = 5.020 mq.),  prevedeva  le  seguenti aree:  1- Scuola Media ( 
3.880 mq.); 3- Scuola Elementare  (1.920 mq.); 7- Asilo, Scuola Materna ( 1.770); 
2 – Si fa riferimento  alle due aree  S1-S2 , tra Via Carmine e Via Umberto;  
3 - Il P.di. F., oltre a confermare la sede municipale esistente – AC1 di 670 mq., prevedeva le seguenti aree  
per attrezzature di tipo civile ( vedi Tav. 14): 2-Sede Municipale (3.880 mq), 4- Centro sociale (1.920 mq),  
5- Cinema ( 1.920 mq. ) , 6- Caserma carabinieri (1.770 mq.), 8- Mercato e Fiera ( 8.110 mq.), 9-  
Ambulatorio  (7.840 mq.), 11-Macello ( mq. 4.100), in adiacenza della zona artigianale;   
4 - Le attrezzature previste  dal P. di F. non sono state realizzate, a parte la  Caserma dei Carabinieri, ubicata   
in un'area diversa da quella prevista; allo stato  risulta  la seguente situazione (vedi Tav. 14)): AC1- Sede 
Municipale (670 mq.); AC2 - Sala riunioni e spettacoli (in corso di ristrutturazione, 145 mq); AC3- 
Caserma dei carabinieri (840 mq.); AC4 - Mercato coperto  (320 ); AC5 - Museo multimediale di 2.880 
mq.;  AC6 - Antiquarium, di 1.730 mq. ; AC7--Biblioteca comunale , 145 mq. 
5 - Il P. di F. individuava, con l'apposito simbolo,  solo le seguenti attrezzature : Chiesa e convento di S. 
Antonio (550 mq. ), Cattedrale di S. Pietro (390 mq.), Chiesa Madonna del Carmine (850 mq.); le altre 
chiese già esistenti non erano individuate;  
 6 - Si considerano le seguenti attrezzature esistenti : R1-  S.Antonio Abate (550 mq.); R2 - Cattedrale-
S.Pietro Apostolo (390 mq.); R3- Chiesa di S.Giuseppe (Vico D’Annunzio, 100 mq.); R4- Chiesa di 
S.Donato (ex S.M. di Nazareth),160 mq. ; R5 -Chiesa della Madonna del Carmine, 850 mq.; R6 - Chiesa 
dell’Annunziata, 675 mq. ; R7-Cappella del Cimitero ,  60mq.; 
7 -  Il P. di F. prevedeva le seguenti aree ( vedi tav.14) : V1 (11.120 mq), V2 ( 21.730mq. );  V3 (5.900 mq. 
),  V4 (2.750 mq.), V5 (8.740 mq. );  allo stato risultano  quasi completate e sistemate   l'area  V2, di  15.170 
mq. ( con una superficie ridotta rispetto a quella prevista)  e l'area V3, di 8.810 mq. ( e quindi con una 
superficie più ampia di quella prevista);  
8 - Il P. di F. prevedeva ampi parcheggi a servizio delle attrezzature ed altri parcheggi non sempre ben 
delimitati ai margini dell'abitato, riportati nella Tav. 14, con una superficie complessiva di  7.520mq.;  
9 - Si considerano  i parcheggi esistenti  nell’abitato , individuati e numerati  da P1 a  P12 nella Tav. 8. 
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D)-   Bilancio  ambientale:    si rileva che il Bilancio Ambientale riportato nel paragrafo  

4.3 della Relazione (Elementi di Bilancio Ambientale in Ambito Urbano- pag. 44) “non 

trova  alcun riferimento a tavole di analisi e schede riepilogative.. “ . 

In proposito si ritiene opportuno far rilevare che il Bilancio Ambientale  non è previsto in 

sede di redazione del RU ( art. 12  del Regolamento)  e che le schede e le tabelle 

allegate al Regolamento  sono  solo indicative.  

Nel caso di Vaglio si è ritenuto di esporre gli elementi di Bilancio  Ambientale  in forma 

discorsiva  in quanto ritenuta la più adatta  ad illustrare gli elementi di criticità ed i 

provvedimenti in corso o da prendere: le superfici dei suoli interessati da processi di 

dismissione e degrado non sono rilevanti e tuttavia sono significative le diffuse  situazioni 

di degrado  dovute ad edifici o parte di edifici che  si presentano   incompleti o  che 

mostrano  mancanza di manutenzione;  la stessa ubicazione di antenne e ripetitori,  

segnalata all’esterno dell’Ambito Urbano, costituisce  comunque un indicatore di 

pressione che incide sull’abitato. 

 

 

E)-  Criteri di  perimetrazione Ambito Urbano: preso atto  che aspettative diffuse  

derivanti da precedenti strumenti non possono essere equiparate a”diritti acquisiti” e 

accertati, si precisa  che di fatto la perimetrazione dell’Ambito Urbano riportata  nella tav. 

6 deriva da una valutazione  dello stato di fatto; infatti le zone di espansione  previste dal 

P. di F. e  ancora non attuate (C3- C 4) non risultano incluse nell’Ambito Urbano.   

L’ area a valle di Via Paschiere  e del campo sportivo (la cui inclusione nell’A.U.  è stata 

oggetto di perplessità) non solo è circondata da tutti i lati da viabilità e da opere di 

urbanizzazione, ma si trova oramai al centro dell’organismo urbano di Vaglio. Il fatto che 

la parte centrale di tale area non è utilizzata  né dotata di opere di urbanizzazione è 

dovuto solo alla circostanza  che negli anni passati  tale area è stata ritenuta totalmente 

instabile ed assoggettata  a vincolo idrogeologico.  

 Una  volta verificato, a seguito di approfondite e dettagliate indagini geologiche,   che la 

instabilità era infondata,   l’autorità di Bacino ha proceduto ad una totale riclassificazione 

dell’area che pertanto risulta assoggettata  solo parzialmente a vincoli R1-R2.    

Sulla base di questa situazione  è risultato ovvio includere tali  aree nell’Ambito Urbano e 

prevedere la loro utilizzazione urbanistica, sia  a fini residenziali sia, soprattutto,  per 

integrare le superfici a SRAU. 

Confermando quanto argomentato in proposito  in sede di Conferenza di Pianificazione 

anche dal Sindaco di Vaglio, si ritiene  questa scelta corretta e coerente  con la 

definizione di A.U. riportata nel  Regolamento di attuazione della LUR  ( art.2-B) 



 6 

“possono essere inclusi nell’A.U.  aree di non estesa superficie, adiacenti il perimetro 

esterno dell’abitato, il cui uso si configuri quale organico completamento dell’organismo 

urbano esistente e/o di progetto”.  L’area in questione ha una superficie  relativamente 

consistente, ma non  è ubicata sul perimetro esterno dell’abitato, anzi   è circondata su 

tre lati dall’abitato esistente e certamente  costituisce  un organico completamento 

dell’organismo urbano.   

Questa scelta deriva dalla  volontà dell’Amministrazione Comunale di Vaglio di risanare 

e consolidare  l’area in questione  ( completando interventi già in corso) e di dotare 

l’abitato di un parco urbano  alberato ed attrezzato in continuazione del Parco 

Archeologico  già in corso di allestimento nell’area a monte di Via Paschiere, nel quadro 

delle azioni e delle iniziative tese alla valorizzazione delle particolari  ed eccezionali 

risorse archeologiche presenti  nel territorio comunale di Vaglio. 

 
 

 

F) - Quadro conoscitivo relativo al patrimonio edilizio: il patrimonio edilizio storico o 

comunque comprendente elementi di qualità tipologica ed architettonica, è stato 

analizzato dettagliatamente in modo da salvaguardare elementi di pregio e di interesse 

architettonico  presenti su edifici  della prima metà del novecento: sulla base di tale 

analisi la perimetrazione del centro storico è stata totalmente  ridefinita  e ridisegnata, 

così come,  per tale ambito, sono stati definiti interventi e norme molto dettagliate.  

 

Per il patrimonio edilizio di più recente formazione, realizzato negli ultimi cinquanta anni, 

è stata rilevata e fornita  la consistenza edilizia (Tav. 6 ); nella  tav. 6 bis  si è provveduto 

alla Classificazione  delle aree e dei tessuti in Ambito Urbano. 

 

Si ritiene inoltre di aver valutato attentamente  la qualità urbana in termini di accessibilità 

e fruibilità e di aver previsto  gli interventi possibili e compatibili per migliorare  la qualità 

e la quantità di spazi pubblici, come descritti in dettaglio nei paragrafi  da 4.1.1 a  4.1.4 

della Relazione ( pagg. 32-36).  

 

 

G) -  Per  quanto riguarda  le Aree ed i  tessuti  di  Recupero e Riqualificazione  (tav. 6bis 

-8) , in cui ricadono interventi  adiacenti l’abitato ma realizzati  al di fuori degli strumenti 

di pianificazione,  si riportano di seguito i dati  e le verifiche richieste per le singole sub-

aree, in riferimento allo  Stralcio planimetrico allegato:  

 

Sub-area  1 : 
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Superficie     :  mq. 4.535,3 
Cubatura  max   edificabile  ai sensi del precedente  art. 22.3 delle NTA (4.535,3 x 0,3) : 
1.360,6 
Cubatura esistente : 

Corpi esistenti Superf. -mq Altezza - 
ml. 

Volume- 
mc. 

1a 200,0 6,0 1.200,00 
1b 275,0 6,0 1.650,00 

180,0 6,0 1.080,00 1c 
40,0 3,0 120,00 

1d 143,0 3,0 429,00 
1e 54,0 3,0 162,00 
Cub. Totale  sub-area 1  4.641,00 

 

Sub-area  2 :  

Superficie     :  mq. 6.185,4 
Cubatura  max   edificabile  ai sensi dell’art. 22.3 delle NTA (6.185,4  x 0,3) : 1.855,62 
Cubatura esistente  

Corpi di fabbrica Superf. -mq Altezza - 
ml. 

Volume- 
mc. 

2a 132,0 3,0 396,00 
2b 50,0 3,0 150,00 
2c 166,0 3,0 498,00 

192,0 3,0 576,00 2d 
96,0 3,0 288,0 

2e 30,0 3,0 90,00 
138,0 3,0 414,00 2f 
69,0 3,0 207,00 

2g 320,0 6,0 1.920,00 
2h 112,0 3,0 336,0 
2i 200,0 6,0 1.200,00 
Cub. Totale  sub-area 2  6.075,00 

 

Sub-area  3 : 

Superficie     :  mq. 4.037,5 
Cubatura  max   edificabile  ai sensi dell’art. 22.3 delle NTA (4.037,5 x 0,3) : 1.210,35 
Cubatura esistente  

Corpi di 
fabbrica 

Superf. -
mq 

Altezza - 
ml. 

Volume- 
mc. 

3a 291,0 7,0 2.037,00 
3b 224,0 6,0 1.344,00 
Cub. Totale  sub-area 3  3.381,00 

 

Sulla base  dei dati  innanzi elencati  in dettaglio per le singole sub-aree   le norme 

relative a questo tipo di Aree e Tessuti  sono state  modificate  nel modo  riportato  

nell’art. 22.3.  

 



 9 

H)-  Norme relative all’attuazione  dei Distretti perequativi:  le norme sono riportate in 

modo dettagliato nell’apposito art. 23 delle NTA . In riferimento a quanto  rilevato è stata 

precisata  l’applicazione ed il  rispetto   delle quantità minime di cui al  DM 2.4.1968 (art. 

23.3.3 punto c) ).  

 

 

 

I)- Frazione  Tiera di Vaglio.  In riferimento  a quanto rilevato in Conferenza di 

Pianificazione  l’art. 17 delle NTA relativo alla frazione di Tiera è stato modificato;  

pertanto i nuovi interventi da eseguire all’interno dell’area  vengono condizionati alla 

predisposizione di   un Piano Attuativo  da redigere nel rispetto dei parametri  

urbanistico- edilizi fissati nello stesso articolo.  

Il Piano Attuativo  dell’area E1 dovrà rispettare le quantità minime  di cui DM 2.4.1968 

(art. 17.3 ) tenendo conto dell’area per attrezzature e servizi  già  individuata  lungo la 

strada Provinciale ( di cui vengono forniti i dati dimensionali al successivo punto L).  

Eventuali  scelte più significative per la frazione   vengono rinviate al   Piano  Strutturale 

Metropolitano dell’Hinterland Potentino ( art. 17.3), già in corso di redazione, in relazione 

alla circostanza  che l’area si trova  in uno snodo molto importante, sia per la viabilità 

esistente e programmata (Basentana,  Potenza -Melfi o Lauria -Candela) sia per le 

possibili direttrici di sviluppo di rilevanza sovracomunale. 

 

  

 

L)-  Dati  relativi all’area per Servizi ed Attrezzature (SA) nella frazione di Tiera. Sulla 

base  di quanto previsto nell’art. 17.2.2 delle NTA risultano i seguenti dati: 

- Superficie complessiva  area SA                                                 =  mq. 26.750 

- Superficie destinata ad attrezzature e servizi pubblici  (40%)       =  mq. 10.700 

- Superficie destinata a Centro servizi di iniziativa privata (60 %)  =  mq. 16.050 

 

Nell’area destinata a Centro servizi di iniziativa privata gli interventi devono rispettare i 

seguenti parametri: 

- Destinazioni d’uso : quelle elencate all’art. 17.2.3-punto a); 

- Superficie coperta max ( 20% di quella totale)                         = mq.  3.210,00 

- Superficie a verde permeabile ( 30 %   “        )                         = mq.  4.815,00 

- Altezza massima                                                                      = ml.      7,50 

- Cubatura max    (3.210,0 x 7,5 )                                              = mc.  24.075,00 
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- Superficie min. a parcheggio ( con esclusione della viabilità di accesso e delle corsie 

di servizio : mc.  24.075,00 /10 )                                                 = mq. 2.407,50  

 

 

 

M)-   Area PIP -  Si  allega copia della  la Planimetria dell’Area  PIP con la individuazione  

dei lotti già attuati.  Come già riportato ( pag. 26 della Relazione ) l’area PIP ha “ una   

superficie  complessiva di  Ha. 6,40.  e  una superficie per lotti artigianali di Ha. 4,53.  

Sono previsti in tutto tredici lotti di dimensioni diverse. 

I  lotti di maggiore dimensione sono tutti impegnati: 

- lotto n. 12 di 10.990 mq., da un impianto di trattamento e distribuzione di gas; 

- lotto n.11 di 8,585 mq, da un impianto di lavorazione marmi; 

- lotto n. 1, di 4.897 da impianto di trattamento di pneumatici; 

- lotti  n. 4-5 , di 4.861 mq. , utilizzato dalla Lucana Tractor; 

- lotto n. 13, di 793mq. è utilizzato da una falegnameria. 

 

La superficie totale utilizzata, di 21.540 mq. , rappresenta  il 47,6 % della superficie totale 

dei lotti. Gli altri lotti, tutti di superficie compresa tra 2.000 e 3.000 mq. sono già di 

proprietà di artigiani che però non vi hanno ancora trasferito o impiantato la propria 

attività”. 

L’area PIP è dotata  di tutte le opere di urbanizzazione: viabilità, rete idrica e fognante , 

compreso l’impianto di depurazione ( riportato  in Planimetria), rete antincendio e 

pubblica illuminazione. Non risultano ancora  sistemate le aree destinate a verde. 

 

Come richiesto,  le norme relative  all’area PIP  riportate nell’art. 16 delle NTA, sono 

state integrate così come, nella tav. 12, è stata corretta la delimitazione. 

 

 

 

N)- Fascia di rispetto  Cimitero.   In riferimento al quadro normativo evidenziato  in 

Conferenza,  la fascia di rispetto cimiteriale è stata portata  a  200 ml. ( Tavv.  6bis- 8).  

L’ampliamento  di tale  fascia  ha comportato lo stralcio  di  due lotti di completamento  

(N5-N6, che risultano stralciati anche  dalla  Tab. N , allegata alle NTA) e del Distretto  

Urbano  DUP3 che non risulta compatibile con la nuova delimitazione.  L’area 

precedentemente impegnata dal Distretto viene destinata a  Verde alberato (area V5, 

della superficie di  1.730 mq.)  
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O)- Norme Tecniche   

 

Per quanto riguarda  le osservazioni relative alle   Norme  Tecniche  di Attuazione  si è 

provveduto alle modifiche ed alle integrazioni  concordate,  procedendo ad un nuovo 

elaborato  che sostituisce quello precedente. 

 

 
 
 
P)- Variazioni  alle previsioni urbanistiche derivanti  da modifiche dello studio geologico 
 
Gli elaborati grafici  aggiornati  al febbraio 2008  comprendono anche le  ultime 

modifiche  del PAI ( che non comportano  modifiche alle previsioni urbanistiche)  nonché 

le modifiche delle zone a rischio  definite nello Studio Geologico, definite a seguito  delle 

verifiche con i responsabili dell’Ufficio Geologico Regionale.  Tali  ultime modifiche 

comportano  una riduzione del carico insediativo  nei Distretti  Urbani Perequativi  DUP1- 

DUP2,  per cui in tali Distretti  risultano le quantità  di seguito elencate. 

 

Dati relativi al  Distretto Urbano  DUP1: 

 
Superf. Totale   =   65.590,00  mq. 

 il 65 %   della superficie  totale, pari a 42.633,50 mq.,  deve essere destinata  ( art. 23.3 

NTA)  a verde alberato ed attrezzato e ad  attrezzature scolastiche  nella misura di 

almeno 5.130 mq. ;  

la restante superficie- non più di 22.956,50 mq.- per insediamenti residenziali relativi alle 

seguenti cubature ( art. 23.3.1 NTA) 

 
aree incluse  in  
DUP1 

      Superfici mq.  Ind. edific. 
Mc/mq 

Cubatura mc. 

R1 del Pai 4.022,00 0,15 603,00 
R2 18.870,00 0,12 2.264,00 
R3 3.782,00 0,10 378,00 
Classe III Studio Geologico 1.094,00 0,10 109,00 
Classe IV Studio Geologico 795,00 0,03 24,00 
 Superf. Tot. aree R1-R2-R3, 
classe  III-IV St. Geol. 

28.563,00   

Aree non vincolate  37.027,00 0,40 14.811,00 
Cubatura totale per edilizia privata 18.190,00 
Cubatura aggiuntiva per  edilizia pubblica  2.200,00 
Cubatura complessiva da realizzare   in DUP1  20.390,00 



 12 

 
Dal computo delle superfici  con attribuzione dell’indice di edificabilità sono escluse le 

aree già impegnate da viabilità e da attrezzature pubbliche esistenti nonché le aree di 

sedime e quelle di pertinenza  degli edifici  esistenti.. 

 
 
Dati relativi al  Distretto Urbano  DUP2: 
 
Superficie Totale   =   24.960,00  mq. 

 70 %   della sup. totale, pari a 17.472,00 mq.,  deve essere destinata a verde alberato 

ed attrezzato;  

la restante superficie- non più di 7.1488.00 mq.- per insediamenti residenziali relativi  alle  

seguenti cubature (gli indici sono ridotti del 10 %  rispetto al DU1, in quanto si tratta di 

aree meno vicine al  centro dell’abitato ) :  

 
aree incluse  in  
DUP2 

      Superfici mq.  Ind. edific. 
Mc/mq 

Cubatura mc. 

R2 2.573,00 0,11 283,00 
R3 6.450,00 0,09 580,50 
Classe III Studio Geologico 8.804,00 0,09 792,30 
 Superf. Tot. aree R2-R3, e in 
classe  III-. geol. 

17.827,00   

Aree non vincolate  7.133,00 0,36 2.567,80 
Cubatura totale per edilizia privata 4.223,60 
Cubatura complessiva da realizzare   in DUP1  4.223,60 

 

Dal computo delle superfici  con attribuzione dell’indice di edificabilità sono escluse le 

aree già impegnate da viabilità esistente nonché le aree di sedime e quelle di pertinenza  

degli edifici  esistenti. 

 
 
 
 
 
In riferimento alle modifiche   dei Distretti  DUP1 - DUP2  e allo stralcio  del DUP 3 e dei 

lotti N5- N6,  si modificano le capacità insediative  di cui alla Tab. “B” ( pag. 42 della 

Relazione Illustrativa) che risulta aggiornata nel modo di seguito riportato : 
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    Tab."B"- Quadro riassuntivo  delle capacità insediative nell’abitato 
 
 

Edilizia privata Edilizia pubblica Volum.Totale Lotti 
  Distretti 

Superficie 
mq. Cubat. Mc. Cubat. Mc. Cubat. Mc. 

 DUP1 65.590,0 18190,0 2.200,0 20.390,0 
DUP2 24.960,0 4.223,6 -- 4.223,6 

 Lotti  8.293,0 4.800,0 13.093,0 
 Totale   33.829,6  7.000,0    37.706,6 

 
 

La cubatura complessiva  risultante a seguito  delle modifiche   consente la possibilità di 

realizzare   314 nuovi vani (mc.   37.706,6 / 120 = 314) rispetto ai 360  delle precedenti 

previsioni. 
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Osservazioni   del Settore Pianificazione  Territoriale  e  Protezione civile  della  

Provincia di Potenza  

 

 

Le principali osservazioni mosse  nel parere istruttorio  del responsabile  del Settore 

Pianificazione  e Protezione Civile  della Provincia di Potenza  riguardano   il Bilancio 

urbanistico,  la valutazione del fabbisogno abitativo e quindi  il dimensionamento di nuovi 

vani residenziali : “Dalla Relazione  si evince  che nonostante  la situazione abitativa  

risulti equilibrata, la richiesta di alloggi ad oggi non è soddisfatta: non si evince  un’analisi 

demografica  di proiezione a supporto  di questa affermazione” (pag. 1) … “Le previsioni 

del RU che si aggirano su 350 nuovi vani  pari al 15% dei residenti, sono un dato che 

non scaturisce  da nessuna analisi e/o proiezione demografica e/o valutazione del 

fabbisogno pregresso” …”Dalla lettura  della documentazione presentata, si evince  che 

da un punto di vista quantitativo il numero delle abitazioni  è proporzionato al numero 

degli abitanti e delle famiglie , mentre  sotto l’aspetto qualitativo, non ci sono riflessioni 

tali da giustificare  una domanda abitativa  non soddisfatta dal patrimonio esistente.  In 

sostanza non emerge  un fabbisogno abitativo in grado di motivare le scelte di piano”. 

 

 

Per quanto riguarda il Bilancio  urbanistico si rinvia  a quanto  specificato in precedenza, 

comprese le integrazioni  della Scheda 1. 

Per quanto riguarda  le motivazioni delle scelte di piano in merito alla valutazione del 

fabbisogno abitativo e al dimensionamento  di nuovi vani,  si precisa quanto di seguito. 

 

Dai dati della Scheda  di Bilancio Urbanistico ( Scheda 1) integrata e innanzi allegata  

emerge: 

- Le aree  edificabili residue in zona B di completamento   del P.  di F.  risultano 

individuate e perimetrate nella tav.  5 ; si tratta delle aree individuate  con le sigle B1, 

di 615 mq.;  B2, di 2.905 mq. e B3 di 4.670 mq. ;  

- La zona  PEEP è stata completamente  utilizzata ed anzi sono stati realizzati alcuni 

interventi di edilizia pubblica esterni al PEEP ( vedi  e paragrafo 3.3.2  della 

Relazione, pag.25); 

- Le  capacità  insediative  relative alle zone di espansione del precedente strumento 

urbanistico sono state utilizzate  solo per il 18, 10 %  nelle zone C1 e C2  del P. di F.;  

- Le zone C3 e C4  dello stesso strumento non sono urbanizzate nè utilizzate; 
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Delle suddette aree  residue  del P. di F. , le zone C3- C4  non sono state utilizzate  in 

quanto già nel passato si sono rivelate soggette a movimenti franosi  e allo stato 

risultano   assoggettate  a vincolo idrogeologico R4;  l’area di completamento B2 non è 

utilizzabile in quanto  assoggettata tuttora a vincolo idrogeologico R3.   

Le residue capacità insediative del precedente strumento urbanistico effettivamente 

utilizzabili si riducono  alle piccole aree B1 -B3  precedentemente riportate,  con una 

superficie  complessiva di 8.190 mq., su  cui, con applicazione dell’indice previsto dal 

P.di F., potrebbe essere realizzata una cubatura di 12.940 mc..  

Si tratta  di una quantità  veramente irrisoria  rispetto ad una popolazione residente di 

oltre 2.200 abitanti. 

 

Questa situazione di  carenza di suoli effettivamente edificabili  nell’abitato, che oramai  

dura da oltre dieci  anni,  ha determinato  due fenomeni negativi: 

- La diffusione  delle case sparse intorno all’abitato  e lungo la strada di collegamento 

con Potenza ; tale fenomeno  nel passato a Vaglio era assente, come evidenziato 

nella Relazione (pag. 28); 

- Il carente sviluppo economico e demografico;  il comune di Vaglio è l’unico comune 

della cintura potentina  dove  negli ultimi  quindici anni  non si sono avviati processi di 

sviluppo e di crescita ( pag. 9 della Relazione).  

Agli Amministratori di Vaglio, che certamente  vivono e conoscono più direttamente  la 

realtà socio-economica  e le esigenze di questa comunità, è ben chiaro che  numerosi 

nuclei familiari hanno dovuto  decidere per un diverso comune di residenza  proprio  per 

l’impossibilità di risolvere adeguatamente  il problema abitativo a Vaglio. In tal senso  il 

Sindaco di Vaglio ha dato ampia testimonianza  in sede di  Conferenza di Pianificazione. 

 

Le circostanze  ed i fenomeni   descritti  testimoniano una esigenza insoddisfatta   di 

nuove abitazioni, che, come si sa, non è dovuta solo all’incremento di popolazione e di 

nuclei familiari  ma ad esigenze  di abitazioni più ampie e più adeguate  al modo di vivere 

attuale : se tali esigenze non trovano  risposta negli strumenti urbanistici, cercano 

risposte in fenomeni degenerativi come le case sparse. 

 

La situazione di blocco del mercato  dei suoli e dell’attività edilizia fin dal 1990 e del 

conseguente disagio abitativo   è attestata  anche dai dati  statistici  su abitazioni e vani 

nel decennio 1991-2001( da Tab. 8- pag. 17 della Relazione):  
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- le abitazioni complessive ( occupate e non occupate) si riducono da 1.260 a 946  e i 

vani si riducono da 4.419 a 3.371; 

- le abitazioni non occupate passano da 399 a 77  ed i vani non occupati passano da 

1.174 a 236; 

- Le abitazioni non occupate a Vaglio  costituiscono solo l’8 % del patrimonio edilizio   

mentre nell’intera provincia costituiscono il  24%  ( 45.157 abitazioni non occupate 

rispetto ad un totale di 188.734).   

 

I dati dell’Istat relativi a  Vaglio  rappresentano un’anomalia  nel panorama dei dati 

relativi alla provincia  di Potenza; in particolare la riduzione di abitazioni e vani nel 

decennio  ’91-2001 suscita perplessità che non è stato possibile chiarire (pag.  14 della 

Relazione).  

 

Ma, a  parte le perplessità  relative alla attendibilità di alcuni dati  ISTAT relativi all’ultimo 

censimento, è vero   che a Vaglio (come del resto in tutti i comuni  italiani ) il rapporto  tra 

vani occupati  (3.135 al 2001 – tab. 8) e occupanti ( 2.212) è abbastanza  equilibrato, 

così come  è  evidente che questo rapporto  non tiene conto della circostanza  che  

molte abitazioni sono nel centro storico  e che nel centro storico vi sono  molti vani 

ubicati  al piano terra o parzialmente interrati e quindi interessati da problemi igienici (di 

umidità e di scarso isolamento dal terreno). 

 
Sulla base  dei dati e delle considerazioni richiamate,  sono state fatte le valutazioni  sul 

fabbisogno corrente, considerando  un periodo medio di 5-10 anni e considerando che il 

dimensionamento comprende  vani residenziali e  vani non residenziali, ma compatibili 

con la residenza, come  previsto nell’art. 20.2 delle N.T.A.: 

 

1. Andamento demografico :   il comune di Vaglio  nel periodo 1971- 1991 è passato  

2.099 a 2.320 abitanti, con un incremento nei due decenni  del 3,48 e del 6,81 %  

(Tab. 1- pag.8 e tab. 2 - pag.15  della Relazione). Negli anni  successivi c’e stato un 

decremento contenuto ma quasi costante   fino ai 2.201 abitanti del 2006. In 

quest’ultimo periodo tutti i comuni del potentino (Pignola, Avigliano, Tito, Picerno) 

stanno vivendo una fase di vivace sviluppo;   tale opportunità può essere colta anche 

da Vaglio,  una volta  che, con l’approvazione del Regolamento Urbanistico, sia 

sbloccata  la situazione della disponibilità di suoli e del mercato edilizio. Valutando un 

incremento medio di 10 abitanti / anno,  con  una percentuale di incremento molto 

contenuta, risulta  per dieci anni un  incremento di  100  abitanti e di altrettanti vani.   
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2. La condizione di sovraffollamento, molto mutata negli ultimi venti anni, presenta 

ancora situazioni critiche per gli alloggi composti da uno o due vani (tab 11 –pag. 18  

Relazione) : si valuta pertanto un fabbisogno aggiuntivo di  60 nuove stanze.  

3. Per le condizioni igieniche  non adeguate presenti nel centro storico si   valuta un 

fabbisogno  di  140  nuovi  vani;  

4. Si ritiene opportuno infine prevedere  50 nuovi vani come margine di disponibilità, al 

fine di evitare situazioni di difficoltà nell’acquisto di suoli e di alloggi nella fase finale 

di attuazione dello strumento urbanistico. 

Risulta pertanto il seguente fabbisogno complessivo di nuovi vani :  

a- per  incremento di   popolazione nei dieci anni                                     n. 100  

b- per sopperire a situazioni di sovraffollamento                                       n.   50                                      

c- per l’eliminazione di condizioni igienico-abitative  non idonee               n. 140 

c- per margini di disponibilità nella fase   finale di attuazione del R.U.      n.   50 

fabbisogno totale                                                                                        n. 360                 

 

 Il fabbisogno  calcolato rappresenta dunque  una quantità appena adeguata  a 

soddisfare le esigenze pregresse e correnti, a colmare  una stasi edilizia che oramai 

dura da quindici anni, a contenere lo spopolamento ed il fenomeno delle case sparse e 

ad evitare fenomeni di monopolio e speculazione sui suoli quando questi sono troppo 

esigui  rispetto alla domanda. 

Si tratta di una quantità pari al 16 % dell’attuale popolazione residente, paragonabile  alle 

quantità previste per gli altri comuni del potentino  che hanno già  approvato  il 

Regolamento Urbanistico (come il Comune di Pietragalla,  620 nuovi vani per   4.000 

abitanti) o che sono in fase di conferenza di Pianificazione ( come   Potenza, Pignola .. ). 

 

Si precisa infine che a seguito   delle modifiche  illustrate nei punti precedenti  le capacità 

insediative del  Regolamento  Urbanistico  si riducono a  314 nuovi vani  rispetto ai 360  

delle precedenti previsioni. Pertanto alle esigenze che non vengono soddisfatte con 

questo strumento si dovrà fare fronte in sede di  Piano Strutturale Metropolitano in corso 

di redazione. 

 

 

Potenza , Gennaio 2008                                           Arch. Romaniello Pietro 




